LUNA
AZZURRA

ovvero quella voglia matta di andare in Tv
Commedia brillante in due atti

di

Giorgio Venturi & Oliviero Ferrari
Mariuccia ha un chiodo fisso: vuole andare in televisione. Tra quiz idioti, programmi che fanno rincontrare persone che non si vedono da decenni, reality show e quant altro, tutti in un modo o nell’altro riescono ad andare in televisione, ma Mariuccia nonostante numerosi tentativi che ha coinvolto, loro malgrado, gli altri membri della famiglia non ci è ancora riuscita. Ma un bel giorno un improbabile produttore televisivo, per una visita di cortesia a suo fratello, si presenta a casa sua e le propone di partecipare ad una nuova produzione Tv: una vera e propria maratona televisiva che coinvolgerà tutta la sua famiglia e non solo.
La storia è ambientata ai giorni nostri. Il primo atto si svolge nel salotto dell’abitazione dei protagonisti dove è ben visibile una televisione che deve essere sempre accesa, con lo schermo non visibile al pubblico. Il secondo atto si svolge in uno studio televisivo dove è stato fedelmente riprodotto l’ambiente familiare dei protagonisti, la scena quindi rimane identica a quella del primo atto.
PERSONAGGI (in ordine di apparizione):

MARIUCCIA – Donna dai 40 ai 50 anni, infatuata della televisione che guarda assiduamente. Il suo sogno è riuscire ad andare in Tv, ci ha provato in mille modi, anche i più fantasiosi, ma non ci è ancora riuscita. Però non si rassegna.
LEOPOLDO – Marito di Mariuccia, più o meno della stessa età, pensionato. Deve sopportare le manie della moglie, ma sogna un’impossibile avventura con la cameriera Manola al loro servizio alla quale fa delle ridicole e plateali avances.

EUGENIA – Zitella, di età imprecisata, vicina di casa ed amica di Mariuccia e sua vittima/complice.
LUCA – Giovane pensionato, ex cuoco sui transatlantici da crociera. Scapolo suo malgrado, ha il terrore di restare da solo e per questo con la scusa di avere operai nel proprio appartamento (proprio al piano di sopra) vive da ospite in casa di Mariuccia e Leopoldo.
MANOLA – Giovane avvenente cameriera. Assolutamente negata per svolgere tale mansione, è vestita in modo molto appariscente: tacchi a spillo e calze a rete (o stivaloni), minigonna e top scollato e rossetto esagerato. Della cameriera ha solo la crestina in testa e un piumino per spolverare in mano. Si scoprirà poi che non è affatto una cameriera e neanche la poco di buono che sembra.
ACHENIO – Fratello di Mariuccia, vive in casa con la sorella e il marito. Elegante, scapolo, età dai 30 a 40 anni, si interessa solo di cultura ed arte.
TULLIO e ROSINA – Coppia di cugini scrocconi, lui abbastanza avaro parla un dialetto simile al trentino, lei molto ingenua.
CLAUDIO CLAUDIO – Amico di Achenio, (età indefinita). Personaggio un po’ losco e molto maneggione, si spaccia per impresario teatrale e produttore televisivo.
ELYS – Presentatrice televisiva di secondo ordine

HARRY POTTER – Bambino vestito come il celebre maghetto invitato da Claudio Claudio per un provino cinematografico per impersonare, appunto, Harry Potter
PRIMO ATTO

A sipario chiuso dalla prima fila o dai palchetti laterali arriva il narratore, al termine della cui introduzione si apre il sipario.

NARRATORE
Se un domani uno dovesse dare un nome a questo nostro tempo, come il titolo di un capitolo di un libro di storia, che ne so: il Romanticismo, il Rinascimento, l’Illuminismo, un nome che riassumesse in sé tutto il concetto dei nostri tempi non qualcosa di astruso come Postmodernismo o Neocapitalismo, il nome giusto sarebbe Televisionismo. Sí, perché questo è ormai l’essenza di tutto e tutti. Se ci prendessero singolarmente uno a uno, e ci spremessero come limoni non uscirebbero sangue, ossa, muscoli bensì slogan pubblicitari, sigle di trasmissioni, tormentoni dai quali non si può più scappare. Basta un niente e quella finestra, quell’occhio fluorescente, quello specchio magico che contiene il tutto e il nulla ritorna protagonista della nostra vita. La portiamo fuori dalla porta quando stanchi dai programmi spazzatura non ne possiamo più, ma lei rientra dalla finestra in occasione di qualche partita di calcio internazionale o qualsiasi altro evento mediatico irrinunciabile. Come una specie di lente d’ingrandimento ci mostra come siamo, o meglio, come siamo diventati. E mentre all’inizio era qualcosa di speciale, qualcosa che interrompeva il quotidiano, l’appuntamento davanti al caminetto catodico ora è diventata la normalità. Tutto passa attraverso di lei come un gigantesco tritacarne. Passano gli oggetti, le parole, le facce, i vestiti, le risate, gli uomini di pensiero, i pensieri degli uomini, il successo. Tutto dentro quel tubo, dentro quella scatola. I bambini che telefonano. Le richieste da casa: “la prego un aiutino”, i presentatori laccati, i gettoni d’ora, le ballerine in tanga, le pastiglie per le dentiere. Di più, sempre di più. Spingiamo sull’acceleratore e frulliamo il tutto. Vogliamo sapere, vogliamo partecipare e da quando questo oggetto è comparso, tutto è cambiato. Niente è come prima. Pensate, per il riflesso di tutte le fluorescenze accese ogni sera nel mondo si dice che anche la luna si stia colorando di un alone “televisivo”, il famoso fenomeno che gli esperti chiamano la “luna azzurra”. Se cambia anche il colore delle stelle, dove andremo a finire? Mah, staremo a vedere…

Si apre il sipario, Mariuccia e Leopoldo stanno guardando la Tv
(sigla previsioni meteo)

MARIUCCIA
Sempre uguali, ingessati come delle mummie egiziane questi colonnelli dell’aeronautica. Ma che facce, che atteggiamenti: isobare, alte e basse pressioni, che paroloni. Ah, io sì che saprei come fare le vere previsioni del tempo: sanguigne, vivaci, comprensibili a tutti: “Ehi tu massaia tira dentro la biancheria che pioverà” oppure “Porta a spasso il cane pensionato che si prende l’aria frizzolina di marzo..” Mi vedrei già a strillare, con gridolini, con saltelli per sottolineare le minime e le massime, ah sì se ci fossi io lì…

LEOPOLDO
Sì eh come no? La Wanna Marchi del meteo… va là, va là, con questa mania della tivù altro che previsioni del tempo: tu faresti di tutto: anche l’attaccapanni di Fabrizio Frizzi, l’abat jour di Amadeus o la tappezzeria di Gianfranco Funari…

MARIUCCIA
No, no, Funari ormai non lo vuole più nessuno.

LEOPOLDO
Eh va beh, va beh, insomma. Io voglio dirti che c’è ben altro nella vita di importante che quel cavolo di televisione, non so: la famiglia, le amicizie, gli hobby. Ecco sì, gli hobby: perché non ti dedichi al giardinaggio, alla canasta con le amiche o che so, all’arrampicata verticale…

MARIUCCIA
Ecco sì, così mi sfracello l’osso del collo… ti piacerebbe eh?

LEOPOLDO
Ma sono anni ormai che la smeni con sta fissa di volere andare in televisione.

MARIUCCIA
Ma proprio non riesci a capire che la Tv è la fiera delle illusioni, è la finzione, il sogno…

LEOPOLDO
molto spesso l’incubo…

MARIUCCIA
Oppure informazione, comunicazione, il vedere a distanza le persone in tempo reale, assistere agli eventi mentre accadono…

LEOPOLDO
Beh, effettivamente le partite della Nazionale, Miss Italia…

MARIUCCIA
La Tv ti porta in casa il teatro, i concerti, il Festival di Sanremo…

LEOPOLDO
…le veline, le letterine, le paroline…

MARIUCCIA
..le opere d’arte, i musei…

LEOPOLDO
Sì, e poi Sgarbi, Fede, Ferrara…

MARIUCCIA
…la cultura, ti ricordi il maestro Manzi, quello di “Non è mai troppo tardi” che insegnava a leggere e a scrivere?

LEOPOLDO
Sì, una volta! Oggi invece c’è Aldo Biscardi che fa disimparare la grammatica e a sparlare gli italiani.

MARIUCCIA
…e i documentari sugli animali, la tv dei ragazzi…

LEOPOLDO
Sì e la pubblicità che interrompe i film, la spazzatura di violenza che passa a tutte le ore del giorno

MARIUCCIA
Ma che dici? Tu non capisci, tu non puoi capire e vuoi rovinare il mio sogno nel cassetto

EUGENIA
Ma dai Mariuccia, che ci hai già provato mille volte. Ti ricordi quando cercavi di convincere tua cugina Angela a nascondersi in cantina per un mese per andare a “Chi l’ha visto”?

LEOPOLDO
Non ti dico quando cercava di farmi cantare con lei “Felicità” di Albano e Romina per andare alla Corrida, io che sono stonato come una campana. Per fortuna che poi Albano e Romina si sono separati e quindi quel duetto è passato di moda.

EUGENIA
E quella volta che mi sono lasciata coinvolgere nella sperimentazione di nuove ricette per andare da Mengacci? Abbiamo fatto la torta di cavoli e cioccolato, il panettone farcito di carciofo, la macedonia con i sottaceti…

LEOPOLDO
Ahh allora eri complice anche tu? Io sono finito all’ospedale per una lavanda gastrica per aver assaggiato la frittata di anguille (schifato)

MARIUCCIA
Si va bene lo ammetto ve ne ho fatte passare tante, ma non potete impedirmi di sognare, non potete impedirmi di cercare di realizzare il mio sogno di andare in televisione

LUCA
(entrando in scena) E’ permesso? Chi è che sogna?

LEOPOLDO
Ah ciao Luca, accomodati. Allora come procedono i lavori in casa?

LUCA
Ancora in alto mare, gli operai stanno spaccando i pavimenti, mi sa che dovrò abusare della vostra ospitalità ancora qualche tempo.

LEOPOLDO
Spaccando i pavimenti? Ma che strano tu abiti proprio qui di sopra e noi non abbiamo mai sentito rumori…

LUCA
Ah sono degli operai bravissimi, molto discreti, non disturbano mai

MARIUCCIA
Ma non si preoccupi signor Luca tanto qui in casa abbiamo una camera per gli ospiti che può occupare per tutto il tempo che desidera.

LUCA
Grazie signora Mariuccia, troppo gentile non saprò proprio come sdebitarmi.

MARIUCCIA
(a bassa voce per non farsi sentire dal marito) Ci sarebbe quel piacerino che le dicevo stamani, se me lo facesse sarò io a dovermi poi sdebitare con lei. Vado in cucina a preparare un caffè, ne volete anche voi?

EUGENIA
Se lo fai decaffeinato io lo prendo volentieri grazie, anzi vengo di là con te che ti aiuto a preparalo. Ahh, ma scusa, non avete assunto da poco una cameriera, come mai il caffè non lo prepara lei?

MARIUCCIA
Chi? Manola? Ma per carità. L’ha voluta Leopoldo a tutti i costi, ma in realtà non è capace a far nulla. E’ fissata con la lirica. L’ho mandata in soffitta a ripulire un po’, forse almeno a quello sarà capace senza combinare guai…

LEOPOLDO
ma che dici? Quella ragazza è…. sublime. No, no io niente caffè, O il caffè di Manola o niente. Oh poverina in soffitta…. con tutta quella polvere e quelle ragnatele.

MARIUCCIA
Ah come vuoi, (a Eugenia) la senilità a volte dà alla testa, il bello è che è convinto di avere ancora fascino. Perché credi l’abbia assunta quell’incapace di cameriera?

LUCA
Io invece lo prendo volentieri un caffè in vostra compagnia, grazie.

Mariuccia e Eugenia escono di scena

LEOPOLDO
Luca, non per farmi gli affari tuoi, ma per regolare i miei: ma si dà il caso che io abbia inavvertitamente sentito quello che ti sussurrava mia moglie. Che genere di piacerino ti ha chiesto di farle?

LUCA
Mah veramente mi ha fatto giurare di non parlarne con nessuno

LEOPOLDO
Non preoccuparti la cosa resterà tra me e te

LUCA
Beh, guardi, veramente, mi imbarazza un po’ parlarne solo che a pensarci bene lei può anche essermi di aiuto perché io non so proprio come accontentare sua moglie.

LEOPOLDO
Cioè?

LUCA
Beh, vede voi siete molto gentili ad ospitarmi in casa vostra finché di sopra nel mio appartamento i lavori non sono finiti. Approfittando proprio dei lavori di ristrutturazione in corso sua moglie mi ha chiesto di immaginare cosa sarebbe successo se, per caso, gli operai si accorgessero che buona parte dei danni riscontrati fossero stati causati dall’inquilino del piano di sotto, cioè da voi.

LEOPOLDO
Che cosa? Ma a che scopo?

LUCA
Sì, ma è solo un’ipotesi

LEOPOLDO
Ho capito, ma che c’entra?

LUCA
Scusi, ma se un vicino di casa le causasse dei danni in casa sua, lei a chi farebbe pagare i lavori?

LEOPOLDO
Ovviamente a chi a creato i danni. Ma noi, se tu hai deciso di farti una sala per messaggi thailandesi in casa, cosa c’entriamo?

LUCA
Sssss! No, no voi non c’entrate nulla, era solo per farle capire che vuole che io in qualche modo faccia finta di pretendere da voi dei danni che voi chiaramente non volete pagarmi. Capito?

LEOPOLDO
Sì, cioè no. Ma i danni per che cosa? Spiegati meglio perdiana.

LUCA
Parli piano, la prego, non vorrei mi sentisse. Insomma vuole che io vi citi per rifondermi i danni causati nel mio appartamento.

LEOPOLDO
Che cosa? Dopo che ti ospitiamo in casa nostra ti ci devi denunciare, Ma che ti sei impazzito?

LUCA
Ma no, si calmi, è solo per finta. Io dovrei citare sua moglie a Forum al giudice Santi Licheri, quello della televisione, ma io non so come fare a dirle che non me la sento a creare tutta questa montatura

LEOPOLDO
Ahh, adesso capisco. Ma non darle retta, lo sai che mia moglie è fissata con ‘sta storia di voler andare in televisione. Pensa che una volta che ero in Australia ad un convegno mi ha fatto chiamare dalla redazione di Carramba che sorpresa e io avrei dovuto fingere di essere un parente che non vedeva da vent’anni.

LUCA
Beh ma se proprio vuole andare in televisione e non ci riesce, faccia in modo che sia la televisione a venire da lei.

LEOPOLDO
Cosa vorresti dire?

LUCA
Dica a sua moglie di mettersi sul cornicione minacciando di buttarsi di sotto. Vedrà che la Tv accorre subito. E poi dopo ore di trattative per ricondurla alla ragione, sa quante interviste, ospitate, apparizioni.

LEOPOLDO
Ma che dici? E io che sto anche ad ascoltarti. E poi inquadrerebbero l’esterno della mia casa. Cosa direbbe la gente che conosce me? Ma che razza di moglie ha quello lì?

LUCA
E vabbé allora può fare dell’altro… ci vuole ormai così poco per farsi catturare da quell’occhio che prende tutto. Basta stare dietro qualche inviato di telegiornale durante una diretta e fare le boccacce, esibire qualche cartello, disturbare, insomma farsi notare negli appuntamenti più esclusivi.
LEOPOLDO
Ma suvvia, siamo seri: c’è un limite a tutto. Fare il pagliaccio? No, no…
LUCA
Va beh, forse ha ragione, sua moglie è una persona seria. Però davvero basta poco. Basta avere un po’ di fantasia: Telefonare a Moggi, partecipare ad un party di Lele Mora, tirare una torta in faccia a qualche politico, farsi passare per la fidanzata di qualche calciatore, cosa vuole che sia.

LEOPOLDO
Fosse vero, ma ho paura che a quella matta di mia moglie non basti mica… Ma accidenti, quella povera ragazza in soffitta con tutte quelle ragnatele. È meglio che vada a vedere come sta, povera bambina. Scusa Luca, torno subito… e se non torno proprio subito significa che, che….. ho da fare. Dillo tu a mia moglie.

LUCA
(sospirante) Solo mi ritrovo ancora solo. Solo, solo come un platano, si perché il cane, quello che si usa di solito per questa similitudine non è mai solo, si muove, cerca un padroncino, dei compagni, avete mai visto due cani quando si incontrano… è gioia, allegria, annusamenti, strusciamenti, ..il platano invece ritto, dritto a limitare le strade, non può muoversi, non può comunicare, certo c’è chi dice che le piante parlano mah…Insomma lui sta lì vede il mondo passargli accanto, luci, suoni colori e non può fare nulla inerme, muto, non può lanciare un segnale, una voce, abbracciare qualcuno.. la massima compagnia che può sperare è quando con una sbandata una macchina gli rovina addosso. Ma allora la compagnia era meglio evitarla, ma no non può fare neanche questo. Che destino crudele, che assurda beffa… E anch’io mi sento come un platano, oh si fratello verde mio, anche a me il mondo mi è passato accanto, con le sue luci, i suoi rumori, le sue lusinghe, e quando ho fatto per afferrarlo vroom, via veloce come un’auto in corsa. Eh sì, perché anch’io ho viaggiato, ho visto il mondo, le persone belle e importanti. Io ero capocuoco nelle cucine dei transatlantici e mi sono sfilati davanti, re, regine, principi, imperatori, per le mie pietanze si leccavano i baffi artisti, politici e fotomodelle. Adesso invece per non restare solo mi devo inventare questa storia dei lavori in casa. Se ci penso a quanti viaggi che ho fatto e io sempre al lavoro. Non facevo tempo a conoscere una persona che già questa doveva scendere allo scalo. Non facevo tempo ad innamorarmi che la destinazione era arrivata e così il mio talento andava ai quattro venti. E adesso eccomi solo come un platano. Amici platani come vi sono vicino. A proposito: ma dove sono andati tutti? Eh già ancora una volta solo come un platano. Aspetta che vado in cucina.

MANOLA
(entrando in scena spolverando molto svogliatamente) Sì, sì, la soffitta, che scocciatura. Ma io non vado a sporcarmi tutta per pulire quel solaio polveroso. Sono appena stata dalla parrucchiera, mi sono appena fatta il manicure e un po’ di beauty farm…

LEOPOLDO
(entra in scena col fiatone) Manola, Manola, ma sei qui? Ti ho cercata di sopra. Oh se ti avessi trovato, tu non sai cosa ti avrei fatto…

MANOLA
(ingenua) no, signore. Cosa mi avrebbe fatto?

LEOPOLDO
Ah beata gioventù, alla tua età saltavo i fossi per largo…

MANOLA
Ah sì? Che bello? E a che cosa serviva?

LEOPOLDO
Che cosa?

MANOLA
Saltare i fossi per largo? Non c’erano i ponticelli?

LEOPOLDO
Va beh, va beh, è un modo di dire. Ma senti, piuttosto, non ti sarai mica trovata un fidanzato vero?

MANOLA
Oh noooo, io non ho tempo per queste cose e poi io sto così bene qui con voi che non esco mai

LEOPOLDO
(estasiato) ah stai bene qui, sapessi io…ma vieni qui più vicina (fa per abbracciarla ma lei si allontana)

MANOLA
Ma signore? Devo finire di spolverare.. (si rincorrono, girano intorno al divano ed escono di scena ripetendo)

LEOPOLDO
Vieni bambina

MANOLA
Ma no, devo spolverare

La scena rimane vuota per qualche secondo. Rientrano da dove sono usciti, sempre ricorrendosi. Dal lato opposto entrano in scena anche Mariuccia e Eugenia con Luca che le segue a pochi metri come un cagnolino senza comunque che le due se ne curino minimamente. Prima di essere notati, Leopoldo e la cameriera escono nuovamente di scena di corsa, inseguendosi

MARIUCCIA
Ecco il caffè. Capisci Eugenia, i miracoli della televisione: pensa cosa mi è successo l’altra sera ho visto un telegiornale, c’erano delle immagini (voce rotta) non riesco neanche a parlarne c’era un fiume di fango una marea montante, non so dove fosse, in quale parte del mondo.. e nel fango la gente camminava, immersa fino alle ascelle trasportava in alto tutte le sue povere cose. E tutto ciò che possedevano era meno di quello che io metto ogni giorno nelle mia borsetta per andare a fare la spesa…il confronto era terribile e la voce dello speaker era così accorata, così compunta, così adatta alla circostanza e le immagini di altissima qualità fino nei particolari e i bambini soffrivano al ralenti così soffrono più a lungo con il ralenti e così soffri più a lungo anche tu… Allora non ce l’ho più fatta e ho girato canale e c’era la storia di lei gran pezzo di donna, bionda, ambigua un po’ maniaca che incontrava lui un bisteccone biondo, americano, non inquisito, con una mascella matrimoniale e si innamorano e poi si lasciano e poi si innamorano dei cugini e poi li lasciano e poi si rimettono insieme. Capisci in televisione c’è tutto una cosa e il suo contrario c’è tutto e come una nuova arca di Noe che ci salva dal diluvio del non esserci del non partecipare del non vedere.

EUGENIA
Guarda, Mariuccia, io della televisione non sopporto la pubblicità. Ad esempio io ho proprio un caso umano da sottoporti una cosa un po’ insomma decisamente anormale e particolare...

MARIUCCIA
Dimmi, dimmi queste cose mi piacciono da quando le vedevo a Superquark
EUGENIA
Sì, sì volevo chiederti, ma tu hai capito chi è questo dottor Scotti che telefona a Jerry Scotti?
MARIUCCIA
Ma è quello del riso, ma non capisco cosa c’entra
EUGENIA
Ma come si permette questo dottor Scotti?
MARIUCCIA
Non riesco a capirti, spiegati meglio
EUGENIA
Ma certo: il dottor Scotti telefona all’ora di pranzo, senza neanche scusarsi e ti chiede cosa stai mangiando offendendosi pire se non mangi i suoi risotti. Capace che se non hai il suo riso in casa pure si arrabbia. E se tutti facessero come lui? Il materassaio verrebbe a suonarti a mezzanotte per sapere se si dorme sulle sue superfici. O un produttore di carta igienica che ti citofona mentre sei in bagno per chiederti se la carta è quella proveniente dai suoi magazzini, ci pensi che vita…

MARIUCCIA
E’ vero, roba da andare da Lubrano…
EUGENIA
Sì, anche se ormai è bello che pensionato.
MARIUCCIA
Ma no dai ci sono anche le figure positive ad esempio ti ricordi quel bambino che metteva la pasta nella tasca del papà che partiva per terre lontane.. beh commovente no?

EUGENIA
Commovente, commovente sai che fine ha fatto il papà?

MARIUCCIA
No

EUGENIA
Arrestato per esportazione illecita di fusilli: è in un carcere tailandese da quindici anni…

Suona il telefono

MARIUCCIA
Oh, ma chi sarà? Scusate vado di là a rispondere, voi intanto servitevi pure. Fate come se foste a casa vostra. (tra sé e sé) Beh ormai siete sempre qui è quasi casa vostra.

EUGENIA
Ma cosa fa qui tutto solo caro Luca, davvero così discosto?

LUCA
Solo io? No guardi ogni tanto mi estraneo un po’ per riflettere per pensare per avere un mio spazio, sa la solitudine non mi spaventa anzi è un’ amica da corteggiare…

EUGENIA
Che uomo virtuoso e coraggioso comunque vedo che sta proprio bene in compagnia della famiglia

LUCA
Oh, sì, sì sono proprio brave persone eppoi sa… i lavori in casa, l’appartamento così disagiato

EUGENIA
Ma non aveva detto di averli finiti il mese scorso?

LUCA
Ah sì? Beh, veramente sa com’è….. ma (imbarazzato perché scoperto) mi dica piuttosto lei com’è che si trova qui in questi paraggi?

EUGENIA
Oh sa la mia storia è una storia molto comune, quasi anonima verrebbe da dire. Sono ancora signorina e questa ormai la considero un po’ come la mia famiglia

LUCA
Sì, certo, diciamo che sono piuttosto originali, eppoi adesso con questa mania della televisione…

EUGENIA
Beh, Mariuccia qualche volta esagera un po’ ma io la considero come una sorella anche se in realtà io avrei un fratello ma chissà dov’è. Ci siamo persi di vista quando era bambino e nonostante i miei tentativi non sono più riuscita a ritrovare le sue tracce.
LUCA
Oh che storia triste, ma non ha altri parenti che potrebbero darle qualche elemento?
EUGENIA
Macchè della mia famiglia non è rimasto più nessuno

LUCA
Neanche, chessò qualche zio alla lontana, qualche parente in America

EUGENIA
Eh, purtroppo no

LUCA
Ma perché allora non fa come Mariuccia? Perché non va appunto in televisione?

EUGENIA
Beh, effettivamente, sì, ci ho pensato ma sai poi che invidia per Mariuccia. Se riuscissi ad apparire in video a lei verrebbe rivoltata la bile.

LUCA
Già, già ci mancherebbe altro e perché non si rivolge alla polizia?

EUGENIA
Beh questa è già un’idea migliore, vedremo è qualcosa su cui posso farci un pensierino…

LUCA
Sì, ma intanto godiamoci i nostri amici anche se un po’ stravaganti
EUGENIA
Ha proprio ragione, è stato bello parlare con lei. Non so, ma sento che abbiamo delle cose in comune…

LUCA
a parte il sindaco e l’ICI da pagare…hahahaha

LEOPOLDO
(rientrando in scena) Oh rieccomi

EUGENIA
Oh signor Leopoldo, si unisca a noi, prego, caffè anche per lei?

LEOPOLDO
No, no. Questo è quello che fa mia moglie e che a le piace così tanto. Per me solo il caffè di Manola, la nostra eccezionale cameriera. (decantando) Per me soltanto il caffè della cameriera, che più lo mandi giù, più ti tira su. Sapessi quanto…

LUCA
(frugandosi le tasche) Accidenti non trovo più le chiavi di casa, vuoi vedere che le ho lasciate sulla porta, scusatemi un attimo vado a controllare

EUGENIA
(alzandosi e uscendo di scena) Lasci stare Luca, faccio io le scale per lei così se permette do un’occhiatina a come sta venendo bello il suo appartamento

LUCA
(rincorrendola) Ma no, no non si disturbi… aspetti, aspetti…

MARIUCCIA
(rientrando in scena) Scusate, era un certo Claudio. (Scorgendo Leopoldo) Ah, sei tornato, ma dove eri finito?

LEOPOLDO
Ehmm ehmm ero, ero, di là. Sì, sì ero di là al al, … al telefono.

MARIUCCIA
Al telefono? Ma se ero io al telefono di là in corridoio a rispondere ad una chiamata

LEOPOLDO
Ah sì? Ah già.. Ahh ecco perché era occupato…

Entra in scena Achenio e, sconsolato, si accascia sulla sedia

MARIUCCIA
Che c’è che ti è successo?

LEOPOLDO
Non dirmi che è successo un’altra volta?

ACHENIO
Eh si un'altra volta un'altra volta (tono quasi di rimprovero) inutile che mi prendi in giro un'altra me ne è sfuggita. Facile per te dire trovati una brava donna sposatela, fai una famiglia

LEOPOLDO
Vai via di casa, lascia il posto libero, portati via le scarabattole. Con tutte le belle bambine che ci sono in giro…

ACHENIO
Oh sì, tutto apparenza e poca sostanza proiettate nel mondo dell’effimero, dell’apparenza, attaccate ad un portafoglio gonfio. Ma io, io sono un’intellettuale ascolto Proust, leggo Rakmaninov...

MANOLA
(entrando in scena ed uscendo dopo la battuta) semmai leggi Proust, e ascolti Rakmaninov!
ACHENIO
(guardandola scocciato) Ma sì, sì, che ne sai tu

LEOPOLDO
Sì e così quelle si sparano un colpo dalla noia… ma questa volta cosa è successo?

ACHENIO
Ma sì, ma sì. Avevo proposto a Rebecca di andare a vedere l’opera del grande maestro Pallosky  “Il Cervo suicidato” solamente sette ore di canto funebre dell’animale inseguito dai cacciatori lapponi pronti a scuoiarlo e ad offrirlo agli dei Uzbeki…

LEOPOLDO
Aspetta, aspetta, lasciami indovinare.. dunque …E lei non ha voluto venire…

ACHENIO
Sì, ma come fai a saperlo? Pensa erano gli ultimi due biglietti. Alla prevendita, sai, sono andati subito esauriti per la presenza del grande tenore Kirghizo Trippakolite..

LEOPOLDO
ma guarda che strano.. Eh certo tu sì che sai come far divertire le donne. Proprio inspiegabile che non ti sia riuscito di trovartene una senza fartela scappare in pochi giorni.

Drin drin (suonano alla porta) entrano una coppia caciarona e confusionaria

TULLIO
C’è qualcuno in casa permesso possiamo entrare?

LEOPOLDO
(rivolto ad Achenio) Ecco oggi ci mancavano proprio questi i cugini scrocconi. Ogni volta che arrivano apriti cielo: frigo e dispensa sono assaliti. Sono peggio delle formiche rosse…

Achenio esce di scena visibilmente infastidito dai nuovi venuti

TULLIO
Pensavamo proprio che è da tanto che non ci si vedeva eravamo qui nei dintorni quando abbiamo pensato visto che ormai è quasi ora di cena perché non facciamo una bella improvvisata per rallegrarci intorno a una tavola ben imbandita? I parenti a questo servono a farsi compagnia tra un boccone e l’altro

LEOPOLDO
Eh certo! Proprio una gran bella pensata. Peccato però che a imbandire la tavola ci devono sempre pensare gli stessi parenti e a sbandirla ci pensano loro…

ROSINA
Comunque Mariuccia devo fare davvero i complimenti alla tua cucina.

MARIUCCIA
Oh, ma dai Rosina, cosa da niente

TULLIO
Non c’è amore più sincero di quello per il cibo

ROSINA
Ma dai, il solito burlone! No, no a parte gli scherzi le tue ricette sono così ricche di indicazioni, di ingredienti particolari…

MARIUCCIA
A proposito l’ha poi fatta l’ultima che ti ho consigliato la pasta con le sarde?

ROSINA
Mah, veramente no, il Tullio non ha voluto…

TULLIO
No, no per carità costava troppo e poi quelle sarde. Ma il pesce bisogna proprio andare a prenderlo in Sardegna? Non basta una bella trota del supermercato, nostrana, delle nostre parti e poi è più conveniente.

ROSINA
Embe, se non le prendi in Sardegna, non sono più sarde

MARIUCCIA
E almeno la zuppa di cipolle l’avete provata?

ROSINA
Beh anche per quella…sai non avevamo in casa le cipolle, neanche l’olio a pensarci bene neppure il burro e il formaggio

MARIUCCIA
Ma allora cosa avevate in cucina?

TULLIO
Acqua. Tanta acqua.

LEOPOLDO
Le ragnatele avranno, usano sempre la cucina degli altri

TULLIO
Ma sai, noi siam gente di mondo. Ci piace mangiare in compagnia. Ci piace mangiare fuori…
LEOPOLDO
A voi vi piace mangiare e basta. Soprattutto in casa altrui!

MARIUCCIA
Ma Leopoldo che dici?
ROSINA
Va beh, va beh, ma dimmi un po’: cosa sta bollendo in pentola in questa casa di palati sopraffini, Timballo, Pasticcio o arrosto magari un pollo?

TULLIO
Sì, sì il mio animale preferito è la bistecca

MARIUCCIA
Mah, ancora non so. Devo andare a vedere cosa sta preparando Manola
ROSINA
Ah è vero che avete una nuova cameriera. Sarà sicuramente anche un’ottima cuoca.

TULLIO
Eh beh, allora avete proprio bisogno del parere de noialtri e poi, dopo una buona cena, si può perdonare chiunque, persino i parenti.

MARIUCCIA
Ma pensate sempre a mangiare? Non pensate alla linea, i chili di troppo, il conto delle calorie?

TULLIO
Macché, macché le cose più belle della vita o sono contro la legge o contro la moglie o contro… la dieta.

MARIUCCIA
Ma insomma avete anche una certa età

TULLIO
Non bisognerebbe esagerare con le mangiate fino ai cinquant’anni dopo di che bisognerebbe essere completamente pazzi per non farlo

MARIUCCIA
Va beh, va beh, ho capito, dai che c’è posto anche per voi e allora aggiungi un posto a tavola tanto siamo abituati anzi devo dire che altrimenti ci manchereste un po’

LEOPOLDO
Manola, aggiungi due posti che tanto per cambiare si fermano a cena da noi le due idrovore

ROSINA
Grazie davvero, che gentilezza estrema

TULLIO
Allegria chi non ama il cibo, il vino ed il canto è solo un matto e non un santo!

ROSINA
Dai vedrai che un giorno ricambiamo il piacere

MARIUCCIA
Già, campa cavallo questa l’ho già vista e sentita

Drin (suonano alla porta)

MARIUCCIA
Suonano alla porta Manola vai ad aprire tu? fai almeno quello? Sarà quella persona che ha telefonato prima…

MANOLA
Vengo subito, ora mi sto laccando le unghie

MARIUCCIA
Eh figurarsi che non stava facendo qualcosa di inutile quella lì (va ad aprire)

CLAUDIO CLAUDIO
Permesso, è permesso? Buonasera, scusate il disturbo

MARIUCCIA
Prego si accomodi, macché disturbo, sono ben altri i disturbi (riferendosi a Tullio e Rosina)

CLAUDIO CLAUDIO
Grazie, grazie permetta che mi presenti sono Claudio, ho parlato con lei poco fa al telefono?

MARIUCCIA
Oh sì ricordo. Ero proprio io e lei è l’amico di mio fratello, giusto? Piacere io sono Mariuccia. Perdoni la curiosità ha detto Claudio e poi?

CLAUDIO CLAUDIO
Claudio

MARIUCCIA
Oh sì signor Claudio, ho capito. Io intendevo il suo cognome.

CLAUDIO CLAUDIO
Sì certo, ancora una volta Claudio. Claudio Claudio. 

MARIUCCIA
Oh, Claudio Claudio. Ma che originalità.

CLAUDIO CLAUDIO
Eh sì, a dire il vero il mio cognome è un altro ma sa io sono un tipo artistico e quindi questo è il mio, diciamo così, nome d’arte.

MARIUCCIA
Davvero interessante complimenti. Io adoro le originalità, specie nei nomi.

CLAUDIO CLAUDIO
Eh sì. E giusto a proposito di nomi originali, c’è Achenio? Passavo a trovarlo e inoltre devo fargli una sorpresa.

MARIUCCIA
Ma certo è in casa gli ho riferito della sua telefonata e subito si è illuminato di piacere ma prego, prego si accomodi.

MANOLA
(entrando laccandosi le unghie) hanno suonato? Devo fare accomodare qualcuno?

MARIUCCIA
Fa pure con comodo cara, non c’è fretta (ironicamente) tanto il signore si è già accomodato. 

MANOLA
ah bene, bene, il signore si ferma a cena da noi? Anzi adesso che ci penso ho proprio un certo languorino. Cosa c’è di buono da mangiare?

TULLIO E ROSINA
(assieme) Già, cosa c’è di buono da mangiare?

MANOLA
Ah bene, anche i signori si fermano cena da noi. Allora è meglio andare subito in cucina a vedere (e si avvia in cucina attraversando la scena)
LEOPOLDO
Oh cara che premurosa, aspetta che vengo ad aiutarti, sarai stanca dopo tutte le pulizie che hai fatto.

TULLIO e ROSINA si accodano ed escono di scena.

TULLIO
Mangiare è uno dei quattro scopi della vita… quali siano gli altri tre, nessuno lo ha mai scoperto.

ROSINA
Ah sì tu sei proprio un filosofo

ACHENIO
(rientrando in scena) Ehi, Claudio Claudio che bella improvvisata, mi fa proprio piacere rivederti.

CLAUDIO CLAUDIO
Sì, anche a me. Sono venuto perché ho per te una sorpresa.

ACHENIO
Noooo, non dirmi che li hai trovati…

CLAUDIO CLAUDIO
Certo! Ho mosso mari e monti ma alla fine ci sono riuscito.

ACHENIO
Incredibile Mariuccia, pensa Claudio Claudio è riuscito a trovare due biglietti per la performance del grande artista Squartalavacca, sai quello sculture che realizza le sue opere con le frattaglie degli animali, busti con le cervella di vitelli, installazioni con i fegati dei cani, quadri con i bulbi oculari dei pesci.. davvero un grande non è che vuoi venire con me?…

MARIUCCIA
Beh, effettivamente la tentazione è forte..Mmh ma credo di aver visto le sue opere esposte dal macellaio, beh adesso vi lascio soli a fare quattro chiacchiere chissà cosa avrete da raccontarvi (si allontana schifata)
ACHENIO
Certo, certo, ma vieni accomodati. Come vanno le cose? Vuoi qualcosa da bere?

CLAUDIO CLAUDIO
Le cose? Alla grande devi dire! Ormai sono lanciatissimo. Nel mio campo ci vuole molta fortuna, ma il talento alla fine paga sempre 

ACHENIO
Ah come hai ragione, è proprio vero. Solo che dalle ultime tue notizie mi pareva che eri un po’ in difficoltà…

CLAUDIO CLAUDIO
Io in difficoltà? Mai! No, no questa è una parola che non conosco e poi ho tanti amici che mi aiutano basta solo un cenno e loro si fanno in quattro per me. Sai, ormai sono entrato nel grande giro.

ACHENIO
Naaa. Non ci posso credere, ma su dai raccontami un po’ le novità. Io ero rimasto che stavi allestendo uno spettacolino di dilettanti allo sbaraglio con il circolo parrocchiale in collaborazione con il Comune di Buffalora.

CLAUDIO CLAUDIO
Ma lascia perdere queste piccolezze. (in tono solenne) Caro Achenio, adesso sono entrato nel giro che conta. Eh sì mio caro: grandi idee, grandi progetti. Giusto l’altra sera ero a cena con Clooney, De Niro, Robert Redford e Humprey Bogart.

ACHENIO
Humprey Bogart? Ma non era morto?

CLAUDIO CLAUDIO
Ah già, mi confondo sempre con Marlon Brando

ACHENIO
Beh, ma anche lui…

CLAUDIO CLAUDIO
Ma sì, dai, insomma mi hanno chiesto tutti assieme di dirigere un film per loro

ACHENIO
Ma dai? E tu?

CLAUDIO CLAUDIO
Sinceramente non so: ho già altre idee. E poi Maurizio Costanzo e Fiorello sono tutti i giorni a casa mia e chi mi chiede di andare a Mediaset e chi invece mi spinge per andare alla Rai. Ma io ancora non ho deciso.

ACHENIO
Come non hai deciso? Ma puoi diventare ricco e famoso.

CLAUDIO CLAUDIO
Ma no, no. Entrambe fanno sempre le solite cose. Achenio, tu lo sai: io sono un creativo, ho bisogno di fare qualcosa di nuovo, di innovativo, di trasgressivo.

ACHENIO
Del tipo?

CLAUDIO CLAUDIO
Ah guarda ne stavo parlando giusto stamattina con Simona..

ACHENIO 
Ah finalmente ti sei fatto una fidanzata….

CLAUDIO CLAUDIO
Ma no, ma no, è una mia cara amica: Simona Ventura. Ti dicevo… ne parlavo giusta stamattina di questa mia nuova idea per un reality show: il Grande Fratello all’incontrario.

ACHENIO 
Ehhhh?

CLAUDIO CLAUDIO
Sí guarda te lo dico a te perché sei un amico, ma non parlarne a nessuno perché non ho ancora registrato i diritti. Si costruisce una grande casa spiata in ogni angolo da un sacco di telecamere. La gente da casa con il televoto ci segnala il personaggio che vorrebbe vedere nella casa. I 12 più votati li andiamo a prendere e li rinchiudiamo lì dentro. E poi buttiamo via le chiavi. Geniale non è vero? 

ACHENIO
Oh sì, credo che avrà un successone. Peccato che siano solo 12 i personaggi da seppellire là dentro.

CLAUDIO CLAUDIO 
E poi mi hanno parlato dell’idea di costituire un nuovo canale televisivo satellitare tutte le novità sul fronte culturale, la scienza la tecnologia e lo sport mi avevano affidato la direzione ma io no, no grazie.

ACHENIO
Ma è incredibile ti piovono offerte...

CLAUDIO CLAUDIO
Eh, sì ci vuole talento in questo mondo della Televisione..

Appena sentita la parola televisione scandita bene Mariuccia dall’altra stanza arriva come una furia con le antenne alzate

MARIUCCIA
Televisione? Qualcuno ha parlato di televisione? Come, cosa, quando, chi e perché… 

ACHENIO
Ma no, niente Mariuccia, stavamo solo parlando io e Claudio che mi raccontava che…

CLAUDIO CLAUDIO
Beh, stavo dicendo ad Achenio del mio lavoro: sa sono un produttore televisivo, autore, creatore, ideatore….

ACHENIO
Sì, Claudio, stava preparando uno spettacolino per la parrocchia…

CLAUDIO CLAUDIO
Ma no, ma no, quale parrocchia. Ho per le mani l’allestimento del casting per una nuova fiction con Costantino e Taricone….

ACHENIO
Beh sì, ma la Mariuccia ora ha molto da fare vero? Devi andare in cucina, abbiamo un sacco di ospiti a cena e poi ci sono i vostri carissimi cugini scrocconi….

MARIUCCIA
Taci tu. Signor Claudio Claudio, se ho ben capito lei lavora per la televisione. E’ un segnale della provvidenza che lei sia ora in questa casa. La prego, la prego, mi faccia andare in Tv. Sono disposta a tutto…

ACHENIO
Ma Mariuccia, Claudio è stato appena assunto, forse più avanti, potrà darti qualche consiglio, qualche suggerimento….

CLAUDIO CLAUDIO
Ma signora sarebbe un onore per me. Fra le varie cose che sto seguendo ora ci sarebbe proprio un nuovo programma per lei e per la sua famiglia che….

ACHENIO
Claudio, ti prego, non….

MARIUCCIA
Ma lascialo parlare! Mi dica, mi dica.

CLAUDIO CLAUDIO
Si tratta di una maratona televisiva. Un nuovo gioco tra cinque famiglie. Chiuse in un ambiente senza contatti con il mondo esterno ogni famiglia dovrá seguire la televisione 24 ore su 24. Ogni giorno dovranno rispondere ad alcune domande sui programmi trasmessi. Vince la famiglia che resisterà di più incollata alla Tv e che avrá superato le prove. Bello vero?

MARIUCCIA
Fantastico, meraviglioso, geniale, stupendo, fantasmagorico. Io partecipo. No, noi partecipiamo, tutta la mia famiglia partecipa. Vero che lei ci farà concorrere? Vero dottor Claudio Claudio. La prego non mi tolga questa gioia della mia vita.

ACHENIO
Mariuccia spero non parlerai sul serio. E tu Claudio, che cosa le vai a raccontare?

CLAUDIO CLAUDIO
Signora, lei mi ha commosso. Per la profonda amicizia che mi lega a suo fratello le prometto che vedrò cosa posso fare. Del resto questa famiglia mi sembra proprio perfetta per…

MARIUCCIA
(urlando) Venite, venite tutti. Ho una meravigliosa notizia da comunicarvi.

Tutti accorrono allarmati

ACHENIO
no, no, non pensarci neanche un attimo, ah non guardare me io devo leggermi la Fenomenologia di Kant…

TULLIO
qua mi sa che la cena adesso ce lo scordiamo. Tira brutta aria

MARIUCCIA
Fermi tutti! Io, noi, il signor Claudio Claudio mi ha formalmente promesso, insomma il sogno della mia vita si sta realizzando. Io, assieme a voi tutti, andrò in TELEVISIONEEEEEEE

SIPARIO
SECONDO ATTO

A sipario chiuso, illuminato da un faro entra il scena Claudio Claudio parlando al cellulare. A metà della telefonata entra  Achenio che fa cenno a Claudio Claudio di chiudere la chiamata che gli deve parlare

CLAUDIO CLAUDIO
Sì, sono io, ah buongiorno avvocato…. Sì sì, ricordo….. no, no, no… no, guardi che il suo assistito la sapeva benissimo, che non faccia storie, io ho un accordo firmato….. no, no, no non è niente vero… certo, certo…. sì, sì, infatti… io….io…. sì, tutto quello che gli avevo promesso e garantito è stato fatto e lui lo sa benissimo. Ma scusi basta leggere il nostro accordo cosa c’è scritto? Che l’avrei portato a cantare a Sanremo… eh? E allora? Osa dire che non è vero? Ah no, no mio caro, avvocato. Io non ho mica specificato il festival, ho detto a cantare…. Eh vabbè cosa vuol dire? ….Una casa di riposo? Beh sì, non sarà stato il teatro Ariston ma Villa Arzilla è pur sempre un bel posto e poi con quella canzone che proponeva dove pensava di andare, su dai, siamo seri…. sì, sì va bene.. adesso mi deve scusare ma devo chiudere: mi fanno cenno che sull’altra linea c’è Micheal Jackson che mi deve parlare con urgenza, sa gli avevo promesso che l’avrei fatto invitare come ospite d’onore allo Zecchino d’oro… va bene, va bene, arrivederci.

ACHENIO
Michael Jackson allo Zecchino d’oro, certo che ne hai di fantasia…

CLAUDIO CLAUDIO
Oh mio caro, beh a dire il vero non è tutto frutto di fantasia, Michael me l’ha chiesto davvero, solo che il Mago Zurlì aveva qualche perplessità e allora io…

ACHENIO
Sí, sì, ok, non importa, piuttosto veniamo a noi. Ma quanto hai intenzione di farci stare ancora chiusi làa dentro? Sono già due mesi che quei poveracci guardano la Tv 24 ore su 24, ma cosa ti è venuto in mente di proporre a mia sorella?

CLAUDIO CLAUDIO
Achenio, ma non capisci che è una cosa fantastica? Lo show sta avendo un grande successo. Mi pare che tu non abbia ancora ben compreso come funziona. E allora te lo spiego ancora una volta. Al gioco hanno partecipato di 5 famiglie scelte a caso, una delle quali è stata la vostra.

ACHENIO
Imperdonabile errore

CLAUDIO CLAUDIO
Ogni famiglia è stata ospitata in un nostro studio all’interno del quale è stata ricostruita minuziosamente la rispettiva casa proprio per far sentire i concorrenti a loro completo agio..

ACHENIO
Minuziosamente un corno, qui non ci sono i miei libri e il mio computer

CLAUDIO CLAUDIO
Mi spiace, ma i concorrenti non possono avere contatti con l’esterno esclusa la televisione collegata via cavo con i programmi che vi facciamo vedere noi. E poi non ti lamentare, tu sei un privilegiato, se lo sanno che ogni tanto ti faccio uscire per venire qui nel mio studio…

ACHENIO
Studio? Ma se è un corridoio?

CLAUDIO CLAUDIO
Ma sì dai, non sottilizziamo. Dicevo: i concorrenti non possono avere contatti con l’esterno, quindi come ben sai, niente telefoni e niente cellulari. La famiglia si organizza con dei turni in modo tale che durante l’intero arco della giornata, 24 ore su 24, ci sia sempre qualcuno che guarda la televisione facendo particolare attenzione a quei programmi che noi vi comunichiamo perché specialmente su quelli vi vengono fatte le domande. Se le vostre risposte sono esatte ricevete dei punti, se sono sbagliate scatta la penitenza. Poi ci sono le nomination e quindi le eliminazioni.

ACHENIO
Ecco bene, quand’è che veniamo eliminati e ce ne possiamo andare?

CLAUDIO CLADIO
Ma che dici? Ti sei impazzito? Vuoi dare un dolore a quella santa donna di tua sorella? Lo sai che la famiglia vincitrice poi sarà ospite fissa per tre anni da Costanzo a Buona Domenica. Ti rendi conto che premio meraviglioso?

ACHENIO
Eh certo che lo so, e mi vengono già i brividi al solo pensiero per quei malcapitati. Comunque noi tra poco saremo eliminati vero?

CLAUDIO CLAUDIO
Guarda Achenio che non potrei dirtelo, ma per la profonda amicizia che ci unisce voglio confidarti che delle 5 famiglie originarie in gara ne sono rimaste solo due, la vostra e un’altra. Siete quasi in finale. Continuate così e rispondete sempre bene alle domande e adesso, mi raccomando rientra nella casa che tra poco dovrebbe arrivare Elys per il domandone (gli suona il cellulare con una suoneria molto strana) Pronto? Ah buongiorno (fa cenno ad Achenio di andarsene il quale esce lentamente di scena scuotendo la testa) ah sì, lei chiamava per Miss Italia vero? (uscendo di scena) certo, certo, non ci sono problemi, ci sarebbe solo prima una piccola questioncina da sistemare, quando ci possiamo vedere…?

Si apre il sipario, in scena ci sono Mariuccia, Leopoldo, Luca, Rosina, Eugenia e Tullio

MARIUCCIA
Oh che avventura esaltante! Pensate, guardare la televisione per poi finirci è proprio l’ideale della mia vita, eppoi l’occasione di vedere un sacco di cose nuove, trasmissioni interessanti, istruttive, affascinati…

LEOPOLDO
Come no? a me ieri sono toccate due ore di documentario sulla coltivazione delle viti in Australia, che goduria…
EUGENIA
Oh io mi sono guardata tutta una retrospettiva sulla carriera di Mino Reitano con le interviste a tutti i parenti e amici d’infanzia. Bellissimo, non sapevo avesse così tanti fratelli.

LUCA
Oh se mi consentite anch’io ho assistito alle finali mondiali delle corse dei cammelli in Mauritania, a proposito ha vinto un fantino del Bahrein, che ne dite?

LEOPOLDO
Goduria, Mariuccia, ci stai obbligando ad una tortura non indifferente, spero che questa cosa alla fine ti calmerà sulle tue manie televisive, credo proprio che una bella indigestione ti farà passare tutte le tue idee balzane…

MARIUCCIA
Dai, dai, confessate che in fondo in fondo vi state divertendo un mondo e poi non dovete fare nessuna fatica.

LUCA
A me piace essere qua richiuso in vostra compagnia, tutti insieme, così lanciati nell’avventura comune…

TULLIO
Non è poi malaccio e poi si mangia bene, la cambusa non manca di materiale per scioglierci i palati…

EUGENIA
Eh sì, ma è anche impegnativo stare qui e guardare tutta quella Tv con attenzione, con concentrazione stando attenti anche ai particolari. Il domandone mi spaventa sempre. Io le trasmissioni le guardo con attenzione, ma ricordarsi proprio tutto che ne so il colore del foulard di Platinette o chi è stato l’ultimo a menare Staffelli non è poi così facile, io sono sempre un po’ agitata.

Entra in scena Achenio
MARIUCCIA
Ma loro devono sincerarsi che noi guardiamo davvero la televisione che seguiamo senza distrazioni, come farebbero altrimenti?

LUCA
E’ vero, per questo dobbiamo aiutarci, far fronte comune tutti insieme, consigliarci, starci vicino, sentirci uniti proprio come una vera e propria famiglia, ahh che bello.

TULLIO
Beh, la televisione comunque insegna molto. È proprio come si diceva, na brava maestra.

ROSINA
Sì certo, pensa a programmi come quelli che ti fanno sistemare il giardino…

TULLIO
Quelli per coltivare l’insalata.
EUGENIA
E quelli che ritrovano le persone scomparse.
TULLIO
Eh sì anche quelle che volevano starsene un po’ per i cavoli loro. Eh no, alla tv non si scappa. Magari volevano fuggire da una moglie terribile.

ROSINA
Sì, perché i mariti son tutti stinchi di santo.
TULLIO
Stinco? Avrei proprio voglia di un bello stinco con lenticchie.
LUCA
E poi quelle trasmissioni con gli animali: leopardi, canguri, elefanti, giraffe…

TULLIO
A mi me piasono più polli, arrosti, cunei, magari in umido, agnelli, con patate…

EUGENIA
A proposito avete visto quante trasmissioni sulla cucina: cuochi che si sfidano, piatti che si presentano, presentatori che sfornellano, sembra che in Tv tutti abbiano una gran fame.

LUCA
Beh, su questa materia, mi spiace ma io non ho proprio niente da imparare, non saranno di certo Mengacci o Fazzuoli ad insegnarmi il mestiere. Con tutti gli anni passati a bordo delle navi dietro i fornelli dove dovevi preparare un budino di gelatina con il mare a forza nove e senza farlo increspare perché altrimenti si sformava. Beh queste cose non si imparano di certo in Tv.

EUGENIA
Oh io non saprei proprio come fare.

CLAUDIO CLAUDIO
E’ permesso? Posso entrare? Eccomi qua in mezzo a voi. Come sta la mia famiglia preferita? 

ACHENIO
Toh chi si rivede

MARIUCCIA
Oh Claudio Claudio che avventura magnifica che stiamo vivendo grazie a lei, non saprò mai come ringraziarla, che giorni meravigliosi, che esperienza unica.

CLAUDIO CLAUDIO
Ma si figuri, grazie a voi di essere qui. Piuttosto ho una bella notizia per uno di voi. Chi di voi era davanti al video stamattina dalle 3 alle 5 e ha seguito con attenzione il documentario sull’antica Grecia?

EUGENIA
L’ho visto io quel documentario stamattina anche se non c’ho capito granché...

CLAUDIO CLAUDIO
Ah molto bene. La Grecia, bellissima zona una volta ho organizzato un bellissimo spettacolo teatrale nell’Acropoli con i gladiatori, un successone. E con l’occasione ho anche visitato questa terra mitologica dalla cultura antichissima.

EUGENIA
Oh chissà che bello. 

ACHENIO
Ah non lo metto in dubbio. Hai visitato anche l’allevamento di minotauri per caso?

CLAUDIO CLAUDIO
Eh purtroppo no, non avevo tanto tempo, che ti credi noi gente di spettacolo siamo sempre di corsa. E pensare che mia madre ha vissuto qualche anno in Grecia.

EUGENIA
Ma che coincidenza, anche mio fratello ha lavorato in Grecia

CLAUDIO CLAUDIO
Ah! Vabbè. Comunque era per comunicarvi che quello era il programma jolly e che quindi chi l’ha visto si aggiudica una immunità e non può essere nominato. E brava la nostra Eugenia. Dato che ci sono, vi comunico anche che il prossimo programma jolly in onda entro le prossime 48 ore è un documentario sui castelli infestati da fantasmi. Chi avrà occasione di vederlo si guadagna l’immunità.

EUGENIA
I castelli che meraviglia. Con i fantasmi, che brividi. Le piacciono a lei signor Claudio Claudio i castelli?

CLAUDIO CLAUDIO
Oh sì moltissimo. Qualche estate fa ho organizzato anche uno spettacolo itinerante nei castelli di mezza Europa, il festival internazionale della cornamusa. E con l’occasione li ho visitati quasi tutti.

ACHENIO
Allora sei stato anche nel Castello di Marcondiro Ndiro Ndello?

CLAUDIO CLAUDIO
Beh credo proprio di sì, questo nome non mi è nuovo.
EUGENIA
E’vero, l’ho già sentito nominare anch’io

CLAUDIO CLAUDIO
Dove sta esattamente questo castello?

ACHENIO
Come, non te lo ricordi? Proprio vicino all’allevamento di minotauri.

CLAUDIO CLAUDIO
Eh allora no, non ci sono stato. Sarà per la prossima volta. Adesso vi devo salutare che sta per arrivare la nostra brava presentatrice Elys per il domandone. Mi raccomando. Arrivederci. (esce)
ACHENIO
(tra se e se) Guarda in che pasticcio siamo combinati qua dentro, senza possibilità di uscire e pensare che mi perdo la performance del poeta himalayano che ha recuperato tutti i poemi in sanscrito sul rumore di una goccia di rugiada mentre cade su un corno di yak.
MANOLA
(distrattamente mentre passa) Ah si lo conosco pensa che ci ho fatto la mia seconda tesi in semiologia delle lingue indostane (se ne va spolverando qui e la)
Achenio si blocca e la guarda interdetto.

ELYS
Buongiorno a tutti, è permesso? Eccomi qui per il domandone

Tutti assieme (tranne Achenio)
Buongiorno

ELYS
Allora come va? Vi siete divertiti davanti al video? Adesso come ben sapete tocca a voi per il quiz di verifica. A rispondere al domandone questa volta è stato nominato…

(suspance in sala si guardano l’un l’altro preoccupati e timorosi)

ELYS
E’ stato nominato… Tullio!!!

Sospiri di sollievo espressioni di ringraziamento al cielo si susseguono

TULLIO
A mi, toca a mi? Proprio adesso che si doveva mangiare, ma non si può rinviare, ho un certo languore de panza, o non si potrebbe mandare un altro…

MARIUCCIA 
Oh che emozione! E’ il mio momento fate largo, fate largo

ELYS
Eh no, eh no il regolamento non transige dove credete di essere a un Grande Fratello qualsiasi? Dunque, signor Tullio, le ricordo che io le porrò cinque domande. Se lei non risponderà esattamente a malincuore dovremo metterla al castigo!! Signori e signore

TULLIO
Sì lo so, lo so ma non si potrebbe avere uno spuntino?

ELYS
No, non c’è tempo! Ma possibile che lei pensi sempre a mangiare?

TULLIO
Eh sa, contro il logorio della vita moderna riempi la pancia come una caverna…

ELYS
Va bene adesso però si accomodi sul posto del concorrente e si concentri.

TULLIO
Va ben, va ben, arrivo.

ELYS
Allora attenzione, ci pensi con calma ha tutto il tempo che vuole. Le domande che le pongo hanno quattro risposte, ma solo una é quella esatta. Lei ha a sua disposizione tre aiuti, la telefonata a casa, il 50 e 50 e l’aiuto del pubblico. Ecco la prima domanda. Nella telenovela “Lacrime rotolanti” perché Garcia non può sposare Dolores?

A. Perché Dolores era la nipote del cognato del fratello della nuora, dello zio di Garcia e quindi era il nonno della sua probabile moglie

B. Perché Garcia è un prete

C. Perché Garcia ha altri gusti

D. Perché Dolores non può avere figli

TULLIO
Ma che domanda (perplesso) mi no savaria. Mi chiedo l’aiuto del pubblico

ELYS
Ok, pubblico, voi cosa dite?

LEOPOLDO
Per me è la B: è un prete

MARIUCCIA
Macché: quello è gay, dai retta a me la risposta esatta è la C

EUGENIA
Io non mi ricordo bene, mi sembra però che Dolores non possa avere figli

LUCA
A me sembra di avere capito che ci siano dei problemi famigliari

ACHENIO
Ah non guardate me, io non lo so proprio e non voglio neanche saperlo

ELYS
Ecco mi pare che le idee del pubblico siano molto chiare. Lei signor Tullio cosa mi dice?

TULLIO
Boh, mi a sto punto mi diria quel che ga deto Mariuccia, che l’è un recion, oh la me scusa, un ghei

ELYS
Quindi la C: Garcia ha altri gusti. E’ la sua risposta definitiva “come mi piace questa frase” la accendiamo?

TULLIO
Sì, la accendiamo

ELYS
Ma bravo, risposta esatta. I primi 50 punti sono suoi, passiamo subito alla seconda domanda che ne vale 100. E’ concentrato?

TULLIO
Sì, sì come un brodo

ELYS
Un brodo? 

TULLIO
Sì, concentrato di brodo

ELYS
Su, su bando alle ciance e ascolti la seconda domanda: Il balletto della famosissima soubrette Gessica Collagi di questa settimana della trasmissione di Varietà “Ed ecco a voi” a cosa era ispirato?

A. Alla teoria della relatività di Einstein

B. Alla lotta contro l’estinzione delle balene

C. Al taglio delle tasse del governo italiano

D. Al problema dei profughi del Ruanda

TULLIO
Ma mi no me ricordo, forse ero di la a mangiare un panott’

ELYS
Su, su, provi un po’, ci pensi bene.

TULLIO
Mah, proviamo con la prima

ELYS 
Non vuole usare un aiuto ne ha ancora due?

TULLIO
Sì, forse la ga ragione ela, chiedo la telefonata a casa

ELYS
A casa, ok. Con chi vuole parlare? 

TULLIO
Con mia moglie Rosina

ELYS
Va bene. Rosina è in linea?

ROSINA
Si, sono qui

TULLIO
Rosina senti un po’ la domanda (se la fa ripetere da Elys)
ROSINA
Sì questo l’ho visto: è il taglio delle tasse

TULLIO
Allora mi digo quelo che ga deto ela

ELYS
Quindi la C, la accendiamo? E’ la sua risposta definitiva?

TULLIO
Si, mpizala

ELYS
La risposta è…. esatta. Complimenti. Era proprio il taglio delle tasse; un balletto che ha fatto scandalo specialmente perché hanno imitato il ministro delle finanze nudo che tagliava con un forbicine i tanga delle ballerine. Davvero un caso politico clamoroso. 100 punti sono suoi, adesso la prossima ne vale 200, attenzione che se sbaglia perde tutto e dovrà subire la penitenzona!

TULLIO
Speriamo bene, ma mi raccomando una facile, facile

ELYS
Vediamo terza domanda: Chi è stato il personaggio premiato come personaggio tv dell’anno nella serata dei Telecaproni?

A. Il presentatore conduttore intrattenitore quizzettatore Pippo Costanzo Frizzi e Lazzi

B. la showgirl Lorella Raffaella Cucchiaini

C. il reality man famoso per la partecipazione a tutti ma proprio tutti i reality Max Nominato

D. il giornalista mezzobusto Bruno Calabrone in Fede

TULLIO 
Mammia mia che difficile. Ma stavolta la so

ELYS
Ci pensi bene, non deve avere fretta.

TULLIO
No, no sono sicuro è la Cucchiaini quella delle cucine. B

ELYS
La accendiamo?

TULLIO
ma si ‘mpizala

ELYS
Sicuro? Non ci vuole ripensare?

TULLIO
No, no, sicuro e poi finemola che go un languorin…

ELYS
La risposta è… sbagliata. Il vincitore era il super presentatore reale Pippo Costanzo Frizzi e Lazzi. Ahi Ahi Ahi, lei ha perso ed allora sarà la Penitenzona!!!! 

(si spengono le luci in sala)

Quando si riaccendono le luci davanti alla Tv c’è solo Luca che segue attentamente, entra Eugenia in vestaglia da camera

EUGENIA
Allora Luca, a notte fonda qui da solo a guardare questo documentario coreano, si diverte? Comunque vedo che sta proprio bene: è rifiorito e non pensa più ai lavori in casa

LUCA
Lavori? Quali lavori?

EUGENIA
Ma a casa sua non ci sono gli operai che rifanno i pavimenti? Chissá cosa stanno combinando finché lei è rinchiuso qua dentro.

LUCA
Ahhh, quei lavori, già, già, ma sì, quelle cose si sistemano da sole. Vede questo stare assieme mi fa bene, non mi sento più un platano.

EUGENIA
Un platano?

LUCA
Ah no, no, volevo dire lontano, non mi sento più lontano dagli altri e questa missione impossibile mi piace ogni giorno di più…

EUGENIA
La lascio al suo documentario, buonanotte

LUCA
Buonanotte

Entra Achenio in pigiama o tuta da ginnastica che va a prendersi un bicchiere d’acqua e dalla parte opposta della scena entra pure la cameriera Manola in sottoveste ma con un pennello per spolverare

ACHENIO
Che ci fai in piedi a quest’ora? A proposito senti una cosa, ho saputo che hai una doppia laurea, è uno scherzo vero?

MANOLA
No, caro. Io ho quattro lauree e diverse specializzazioni, ma con quel poco che si guadagna non ci si campa mica e allora mi sto dando da fare con un lavoro più redditizio: fare la cameriera in casa di quel cascamorto di tuo cognato. Però è un lavoro provvisorio e mi serve da copertura per la mia inchiesta sul mobbing e le molestie sui posti di lavoro domestici. Sono piuttosto avanti, tuo cognato ci prova in tutte le maniere, ancora qualche abboccamento e il mio servizio è completo. E con una documentazione così accurata il mio premio per il giornalismo investigativo dell’anno…(esce)
Achenio interdetto la segue con lo sguardo, quindi beve un sorso d’acqua

MANOLA (affacciandosi)
Ah mi raccomando, acqua in bocca…

Achenio esce di scena scrollando la testa

TULLIO (entrando)
Ma mi non savaria

ROSINA (entrando col marito)
Lo stesso ci devi riuscire, hai fatto una figuraccia, l’unica volta che non hai voluto chiedere un aiuto e fare di testa tua hai sbagliato la risposta e adesso tanto peggio per te. Sforzati, io ti sto sempre accanto per la verifica, le trascrivo e le conto

TULLIO
Le stelle sono tante, milioni di milioni

ROSINA
Ecco: vedi che ti vengono?

TULLIO
Chiamami Peroni sarò la tua birra, Meditate gente meditate, O così o Pomì

ROSINA
Bravo, bravo

TULLIO
L’uomo del monte ha detto sì

Escono lentamente e si spengono le luci

Si riprende con tutto il gruppo davanti alla Tv che commenta il penitenzone oppure con i personaggi che entrano un paio alla volta dialogando tra loro

EUGENIA
Cento slogan pubblicitari certo che è difficile non so se io riuscirei a ricordarmene così tanti..

MARIUCCIA
Si, si però se l’è voluta lui non conoscere neanche chi ha vinto i Telecaproni di quest’ anno e non aver mai visto la Telenovela “Lacrime rotolanti”. Eh, insomma…

TULLIO 
(canticchiando) Baleno e lavoro meno

ROSINA 
Bravo Tullio ce la puoi fare

LEOPOLDO
Ma questo è un mondo di pazzi, un gioco di matti certo che siamo capitati in un bel manicomio, guardare la televisione tutto il giorno.. mentre io avrei ben altre cose da fare (sguardo rivolto alla cameriera)
ACHENIO
Sì, qui Leopoldo ti do ragione, quanto tempo perso per un gioco scemo, a proposito della cameriera forse è meglio che ci parliamo un attimino..

MARIUCCIA
Parlerete dopo voi due! A momenti dovrebbe arrivare la lista delle nuove trasmissioni da vedere e studiare.

ACHENIO
Ah sì, dovrebbe essere questa busta qui che mi ha consegnato poco fa Claudio Claudio (la estrae dalla tasca)
LUCA
Speriamo bene sono stanco di documentari su animali estinti o di tribune politiche degli anni ‘70

MARIUCCIA 
(strappando di mano la busta ad Achenio) Sempre a lamentarvi, sempre a brontolare mai un briciolo di collaborazione, entusiasmo voglia di partecipare… state qui belli comodi, serviti e riveriti insomma cosa volete di più…

TULLIO
Un Lucano… (salta su)
ROSINA 
34, bravissimo vai come un treno

LEOPOLDO 
Va beh, va beh, ripeto è proprio un manicomio adesso anche i jingle della pubblicità ci mancavano..

TULLIO
(cantando) Bevi la Coca Cola che ti fa bene…

ROSINA
No, no quella era una canzone di Vasco Rossi, non vale

MARIUCCIA
(dopo avere aperto avidamente la busta) Oh dunque sentite un po’ (scorre un po’ mentre tutti aspettano aumentando la suspence). Va beh, le solite cose; quindi telegiornali tutti su canali diversi ma tanto sono tutti uguali ne vedi uno li vedi tutti. Alcuni programmi dove ex amici si perdonano e fidanzati si lasciano o parenti si diseredano. Ah sì, bello, bello: tu Luca devi guardarti questa notte alle tre fino alle cinque…. indovina un po’ cosa?

LUCA
No, non dirmelo. Un documentario?

MARIUCCIA 
Proprio così, sembra che abbiano trovato una nuova razza di un ramarro che credevano estinto nella Mauritania del Nord e che una tribù di Watussi l’abbia allevato come cane da guardia

LUCA
Però, che notiziona

MARIUCCIA
Ah, dimenticavo…

LUCA 
Oh no! Cosa può esserci di peggio?

MARIUCCIA 
La trasmissione è in lingua originale.

Luca si sente mancare

MARIUCCIA
Tu Leopoldo fatti trovare intorno alla mezzanotte c’è un programmino dove sembra che delle casalinghe frustrate facciano vedere i loro “gioielli di famiglia”, vista la tua carica ormonale sempre in movimento ultimamente direi che ti è andata proprio bene… (commenta contrariata)

LEOPOLDO 
Cara ma cosa dici? Cosa insinui? Lo sai che sei la sola che amo… (nel frattempo passa la cameriera e lui con sguardo furtivo la segue)

Achenio accortosi della mossa lo prende in disparte

ACHENIO
Leopoldo, riguardo a quella cosetta con la cameriera.
LEOPOLDO
Anche tu ti ci metti, ma lasciami fare. Lascia stare che poi tua sorella si arrabbia se non stiamo attenti.
ACHENIO
Ma se la fai arrabbiare ogni volta e non te ne preoccupi minimamente. Non vorrai dirmi che ora…
LEOPOLDO 
Beh ora è diverso e poi sta un po’ attento che adesso ci sarà anche per te un bel compitino...

MARIUCCIA
Eugenia, tu dovrai seguire la trasmissione del mago Emilio quello che coi tarocchi indovina i numeri al lotto, la schedina totocalcio i cavalli vincenti 

ACHENIO 
Sì certo, e se indovina tutte queste cose perché non è stramiliardario?

EUGENIA 
Ma perché lo fa per il bene del prossimo. Questi maghi son davvero dei benefattori. E poi anche Claudio Claudio mi ha detto che lui riesce sempre a sapere i risultati della schedina del totocalcio prima ancora che si giochino le partite, solo con un paio di telefonate. Incredibile quell’uomo.
ACHENIO
Sì, incredibile che sia ancora a piede libero. Altro che mago

TULLIO 
Mago G, mago G 

ROSINA 
Bravo, 47

MARIUCCIA
e per finire tu, Achenio, un bel programma di quelli che piacciono a te

ACHENIO 
Hmm, sentiamo…

TULLIO 
(esclamando) e tutto d’un tratto il coro: Pasta del maresciallo

ROSINA
Ma, sei sicuro che era proprio così? A me non sembra…

MARIUCCIA
Va beh, va beh, allora tu devi, ripeto, DEVI, seguire il reality show “La discarica” quello in cui attori di secondo piano, ballerine in disuso, cantanti da scantinato cercano di riciclarsi per l’ultima volta prima di essere definitivamente gettati nell’immondizia

ACHENIO
(in tono sarcastico) Oh che meraviglia!!

MARIUCCIA
E adesso dopo avervi assegnato i compitini, vogliate scusarmi, avrei un bisognino… (esce)
ACHENIO
Sentite io non ne posso più direi che dobbiamo passare all’azione sabotiamo il televisore così questo delirio avrà un termine cosa ne dite?

LEOPOLDO
Effettivamente sono un po’ stanco anch’io ma non si potrebbe rimandare a domattina dopo la trasmissione con quelle casalinghe di stanotte…?

ACHENIO
No, no ora o mai più dopo non so se ne avremo l’occasione 

LUCA
Ma questo è un ammutinamento come nel Bounty, si mi sento anch’io un po’ pirata su avanti tutti in Cambusa

TULLIO
Cambusa uam l’amaricante..

EUGENIA
Ma non si può fare. E poi Mariuccia e l’organizzazione, il simpatico Claudio Claudio…

ACHENIO
Loro non sapranno nulla. Soltanto un guasto tecnico qualche filo staccato e via una cosa indolore e noi non potremmo più proseguire con il programma (maneggia con qualche cavo, estrae un temperino dalla tasca e taglia un filo). Ecco fatto, mi raccomando, fate finta di niente, indifferenza.

EUGENIA
Ma signor Achenio…

MANOLA
(entrando in scena) Achenio, che nome interessante era lo scudiero del dio Egeo Agestore quello che si distinse nella battaglia di Raperonte

ACHENIO
(stupito) Ma come fai a saperlo? se penso che anche mia madre che me lo ha messo non sapeva l’effettiva origine di questo nome e io sono arrivato a riconoscerlo solo dopo lunghissime ricerche in biblioteche e archivi…
MANOLA
Oh beh, sono anche laureata in archeologia onomastica so i nomi di millecinquecento divinità

ACHENIO
Ma incredibile: sei una fonte di sapienza inaspettata. Ma dimmi un po’: come sei messa con fidanzati veri o presunti…

MANOLA
Mah sai troppo poco tempo a me piace studiare vedere teatro d’avanguardia, sentire musica cacofonica e ormai queste cose non interessano a nessuno

ACHENIO
(prende sottobraccio la cameriera) come non interessano a nessuno vieni vieni avrei qualcosa da proporti… Escono sottobraccio piano piano 

Suona una sirena o un allarme

MARIUCCIA
(Urlante) Ma cosa succede? Cosa è successo?

TUTTI ASSIEME
Bohhh!

TECNICO
Oh scusate, emergenza in corso, il nostro sistema computerizzato ci segnala una interruzione sulla vostra linea televisiva, ma niente paura ci sono qui io che vi risolvo tutto in quattro e quattr’otto. Ecco fatto (traffica dietro la Tv e causa un’esplosione).

Sipario o luci spente

CLAUDIO CLAUDIO 
Salve mia famiglia preferita, nonostante incidenti tecnici, problemi morali e dissesti finanziari rieccomi in mezzo a voi!

MARIUCCIA 
Ah Claudio Claudio, sa che per un momento ho temuto che tutto andasse all’aria.

CLAUDIO CLAUDIO 
Ma no, ma no con chi vi credete di avere a che fare? L’apparecchio è stato prontamente sostituito e il tecnico (quello che ha fatto scoppiare tutto) subitamente licenziato, qui non può capitare nulla di male e nulla che non sia risolvibile dal sottoscritto giù negli studi a San Francisco mi chiamavano il secondo Leonardo da Vinci o era a Vinci che mi chiamavano il secondo San Francesco? Boh comunque è tutto a posto

MARIUCCIA 
Che gioia!

ACHENIO 
Già, che fortuna (sarcastico)

LEOPOLDO 
Che sospiro di sollievo (altrettanto sarcastico)

EUGENIA 
(rivolta agli altri, severamente) Già è stato un errore da non ripetersi.
TULLIO 
Cimabue Cimabue fai una cosa e ne sbagli due..

ROSINA 
Oh no bisogna ricominciare a contare

CLAUDIO CLAUDIO
Bene, bene vedo che vi è tornato l’argento vivo addosso. Ma adesso preparatevi che tra poco dovrebbe cominciare la nuova prova di verifica, intanto io vi lascio: ho un appuntamento importante con un grande attore. Vi prego di scusarmi (esce)
LUCA 
(entrando tenendo in mano la Settimana enigmistica) Sentite questa: non riesco a trovare la soluzione. Dunque: 25 orizzontale. Pianta ad alto fusto dai frutti a forma di piccole palle pelose. Sette lettere, inizia con P e finisce con NO. Cosa potrebbe essere?

ACHENIO 
Platano!

LUCA
Chi io? E tu come lo sai? No, io non sono più solo come un platano. Adesso ci siete voi con me…

ACHENIO
Platano è la pianta dai frutti a forma di piccole palle pelose e non farmi aggiungere dell’altro…

LUCA
Ah sì è vero. Platano! Era così semplice chissà come mai non ci ho pensato prima. (fra sè e sè) Platano, ma guarda un po’ chi ti spunta.

TULLIO
Ti spunta un fiore in bocca…

ROSINA
68, da ci siamo quasi.

Nel parapiglia un colpo improvviso: entra dalla porta in volo una scopa come lanciata che interrompe la scena, per un attimo tutti si guardano sorpresi poi entra un bambino vestito come Harry Potter
HARRY POTTER
(rivolto alla scopa) Ma insomma perché non vuoi più volare?

Mezzi spaventati, mezzi sorpresi tutti si guardano in giro nel silenzio il bambino si guarda intorno e si rende conto di dove è capitato

HARRY POTTER 
Oh, scusate ma queste trappole magiche non funzionano mai, ah ma voi siete quelli della televisione!!

MARIUCCIA
Beh, sì, in effetti siamo quelli che guardano la televisione, siamo qui per un concorso a premi e vediamo TV tutto il giorno

HARRY POTTER 
No, no voi siete in televisione tutto il giorno mia mamma è una vostra ammiratrice e anche io ogni tanto dopo i compiti vi guardo devo dire che siete proprio buffi!!

LEOPOLDO
Come in televisione?

MARIUCCIA
No ma è un bambino si sarà sbagliato con tutti questi reality che ci sono ci avrà scambiati per Casa Vinello. Guarda che fantasia, guarda che inventiva lo sai che non è possibile

HARRY POTTER
Ma sì tuo marito, quel Leopoldo, è quello che corre sempre dietro a Manola la cameriera

In quel momento entra trafelato Claudio Claudio
CLAUDIO CLAUDIO
(urlando e sbraitando al bambino) Ah qui sei, vieni subito qui. Come diavolo hai fatto ad entrare qui dentro? Non si può entrare qui. E’ vietatissimo entrare qui!! Vieni andiamo via subito, andiamo di là a fare il provino. (rivolto agli altri) Vi prego di scusare l’intrusione. Su dai andiamo.
HARRY POTTER
Ma tu mi hai detto che mi facevi fare Harry Potter.
CLAUDIO CLAUDIO 
Si, si Harry Potter ma adesso fai il mago e sparisci.
HARRY POTTER
Ma adesso che sono entrato qua dentro sono anch’io in televisione. (guarda verso il pubblico) Ciao mamma!
CLAUDIO CLAUDIO
(strattonandolo) Ma che dici? Scusate, ci vediamo più tardi (fa per uscire)
Leopoldo, Luca, Tullio Rosina Mariuccia si avvicinano a Claudio Claudio
LEOPOLDO
Un momento. Questo bambino ci ha detto qualcosa che non abbiamo ben capito, dice che ci ha visto in televisione, anzi che ci guarda tutti i giorni.
CLAUDIO CLAUDIO
(imbarazzato) Ma no, ma no, cosa avete capito? Sapete come sono i bambini…. Hanno tanta fantasia, confondono realtà con la loro immaginazione, dai signor Harry Potter andiamo via …

HARRY POTTER
Ah ecco, le telecamere sono nascoste dietro quegli specchi. Mamma che figata qui…
LUCA
Cos’è questa storia della televisione? Noi dovevamo andarci solo come premio nell’eventualità di una vittoria finale.
ACHENIO
Claudio, adesso basta con tutte le tue fandonie. Spiegaci una volta per tutte quello che sta succedendo, lo sapevo che c’era una bidonata da qualche parte.

CLAUDIO CLAUDIO
E va bene, va bene. Tanto vale che ve lo dica, tanto ormai… E’ tutto vero ogni istante, ogni momento di questa casa è stato visto e rivisto da decine di telecamere e trasmesso per ventiquattro ore al giorno e visto in tutto il territorio nazionale isole comprese. In fondo lei Mariuccia non voleva andare a tutti i costo in televisione? Ecco, adesso c’è!
MARIUCCIA
(completamente interdetta) Ohhhhh!!!!

LEOPOLDO
Sì, ma non così. Senza sapere nulla in qualsiasi momento. Senza autorizzazione, senza chiederci niente e poi oddio ma non avrete mandato in onda tutti i miei inseguimenti a Manola???

HARRY POTTER
Come no? Ci siamo fatti tante di quelle risate…

CLAUDIO CLAUDIO
Va beh, cosa vuole che sia?
TULLIO
Voria dire che i me g’ha visto sbagliare tutto il quiz?

CLAUDIO CLAUDIO
Beh se permettete quello è stato un picco d’ascolto uno dei momenti più seguiti…
LUCA
Oh no, tutti hanno sentito allora anche il mio monologo sul platano…

CLAUDIO CLAUDIO
Oh lei è stato geniale, pensi il suo discorso sul platano è diventata una canzone rap che suonano su tutte le spiagge estive ci saranno anche dei bei soldini per lei, sa i diritti…
ACHENIO
Ma questa è una truffa bella e buona metterci in piazza così davanti a tutti, ma io ti denuncio.
LEOPOLDO
No, io ti rovino

LUCA
Cosa m’interessa di qualche spicciolo, mi hai sputtanato in tutta Italia, io, io…. ti spiezzo in due

TULLIO
E mi te tiro drio na roncola
ROSINA e EUGENIA
Oh, ma che figura!!!
Tutti lo inseguono correndo ed escono con intenzioni molto minacciose
Rimane sul palco una sconsolata Mariuccia che si siede sconsolata sul divano e dopo i vari inseguimenti quando tutti i personaggi sono usciti rumorosamente di scena
MARIUCCIA
Ecco, il mio sogno si è frantumato, la mia chimera, le mie aspirazioni.. Siamo stati traditi, ingannati messi in piazza con i nostri difetti e le nostre piccole beghe.. Beh, però a pensarci bene non tutto è andato male, anzi.

Le luci si spengono si chiude il sipario. Ritorna il narratore e si porta verso il pubblico (mano a mano che i personaggi vengono nominati rientrano in scena)

NARRATORE
Voi vi chiederete come è andata a finire. Beh ve lo dico subito. Anzitutto, Leopoldo, beh da allora ha lasciato stare le gonnelle giovani e si è concentrato su sua moglie Mariuccia che lo ha perdonato. Del resto era forse anche un po’ colpa sua che probabilmente lo trascurava un pochino.
Achenio beh, lui si è sistemato. Con Manola ha trovato la ragazza dei suoi sogni ed insieme non si perdono un film della retrospettiva sul cinema bulgaro.
E poi Tullio e Rosina si sono portati a casa Luca; così hanno a disposizione un signor cuoco e gratis visto che lui si è molto affezionato a quella famiglia del resto i suoi lavori in casa non sono ancora finiti, mah...
Eugenia ha trovato il suo parente più prossimo in Claudio Claudio il fratello da tempo cercato perso di vista da bambino che in fondo in fondo non era poi così cattivo e disonesto. O quasi.
E così la serenità è tornata nella nostra casa anche senza la televisione e sapete se stanotte guarderete lassù in fondo al cielo vedrete che anche la luna non è più azzurra. E’ tornata gialla: anche lei ha rinunciato alla Tv!

CLAUDIO CLAUDIO
A proposito di televisione ragazzi. Ho una meravigliosa notizia da comunicarvi. Sapete, alla fine avete battuto tutte la famiglie concorrenti. Avete vinto!!!! Perciò dal mese prossimo e per tre anni sarete ospiti fissi di Maurizio Costanzo a Buona Domenica. Non è una notizia fantastica?
Tutti (ad esclusione di Mariuccia) lo inseguono minacciando di picchiarlo

MARIUCCIA
(correndo appresso al gruppetto cercando di portare la calma) Ma no, ma no, aspettate un momento, andiamoci, pensate che emozione, che esperienze, che….(il sipario lentamente si chiude)

TULLIO
(uscendo nuovamente) Rioblù mi piaci tu…… Puliti dentro, belli fuori….. Life is now…..Svizzero? No, Novi

ROSINA
88, 89, 90, 91….
FINE
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